
 

Alla Direzione Amministrazione, Personale 
Sistemi injòrmativi e Organismi di garanzia 

Settore Trattamento economico consiglieri, 
personale e organizzazione 

class. 04.04.04.01 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.) 

Dichiarazione in ottemperanza al disposto del Decreto Legislativo 14.3.2013, n. 33, 
art.15, comma 1, lette) e del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165, art. 53, comma 14 

li/La sottoscritto/a MINOIA 

Natola a Prov.· il 

Codice fiscale n. ai sensi dell'art. 15, comma 1, lett c) 
del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffsione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e dell'art. 53, comma 14, del D. Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro a11e dipendenze delle amministrazioni pubbliche) in 
relazione all'incarico di consulenza per prestazione d'opera intellettuale 

Dichiara 

ai sensi degli articoli 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria personale responsabilità e 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, fo1mazionc o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000: 

X non svolgere incarichi né di avere la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione né di svolgere attività professionali; 

di svolgere incarichi o di avere la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o di svolgere attività professionali, cosi come di seguito specificato: 

https://04.04.04.01


Con riferimento all'art. 53, comma 14, di cui al D.Lgs. n. 165/2001 dichiara, inoltre: 

X di non essere in situazioni, anche potenziali, di conflitto d'interesse con il Consiglio regionale del 

Piemonte. 

Il/La dichiarante dà atto di aver ricevuto copia del codice di comportamento del personale del Consiglio 

regionale. 

Il/La dichiarante prende atto che della presente dichiarazione si darà atto sul sito Internet del Consiglio regionale 

del Piemonte nella sezione "Amministrazione trasparente". 

X Dichia,;cmte) 
N.B. Allegare la fotocopia del documento d'identità 

Torino, 
(Firmato eleth·onicamente) 

Referenti: 

Settore Trattamento Economico Consiglieri, Personale e Organizzazione 
011-5757349 - 7265 Rev.1.0 2021 



Normativa di riferimento 

D.Lgs. 14-3-2013 n. 33 

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicit?, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni. 

Art. 15 Obblighi di pubblicazione co11cernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 

1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'mticolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 
127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti infonnazioni relative ai titolari di incarichi 
amministrativi di ve1tice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o 
consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la tito larit? di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivit? professionali; 
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione, di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un 
compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, 
nonché la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei 
relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi 
compensi. Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei 
propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica 
consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma. 

3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la 
responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il 
pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario ove 
ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 

5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui 
all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 



D.Lgs. 30-3-2001 n. 165 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 

Articolo 53 Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi (Art 58 del d.lgs. n. 29 del 1993), come modificato 
prima dall'art. 2 del decreto legge n. 358 del 1993, convertito dalla legge n. 448 del 1993, poi dall'art. 1 del 
decreto legge n. 361 del 1995, convertito con modificazioni dal!a legge n. 437 del 1995, e, infine, dall'art. 26 del 
d.lgs. n. 80 del 1998 nonché dall'art. 16 del d.lgs 387 del 1998. 

Omissis 

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle nonne di cui all'atticolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a 
comunicare al Dipmtimento della funzione pubblica, in via telematica o su supp01to magnetico, entro il 30 giugno 
di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; 
sono altresì tenute a comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi 
corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al 
pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al 
Dipmtimento della funzione pubblica, nonché le infonnazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati 
accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente a1ticolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e 
rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Cotte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e 
pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale 
standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte 
dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto 
l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza. 

15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti cli cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi 
incarichi fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al 
comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 


